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Chouraqui A., Mosè. Viaggio ai confini di un mistero ri-
velato e di una utopia possibile, tr. di M. Morselli, 
Marietti, Genova, 2021, p. 408 (Cristiana Dobner)

Gatti R., Come l’uom si etterna: anima e felicità nel 
medioevo arabo-ebraico. Traduzione annotata del 
Commento di Lewi ben Gershom (Gersonide) ai tre 
Opuscoli di ibn Rushd e figlio sulla felicità menta-
le, Paideia Editore - Claudiana, Torino, 2021, p. 240 
(Cristiana Dobner)

PUBBLICAZIONI DEI DOCENTI

Dal Corso M. (a cura), Religioni e ospitalità, Edizioni An-
tonianum, Roma, 2021, p. 181 (Lorenzo Raniero)

LIBRI RICEVUTI

INDICE GENERALE DELL’ANNATA 2021

829

831

833

836

838

839

842

845

845

849

851



Editoriale

Il CEC, verso la XI Assemblea Generale
(Karlsruhe 31 agosto - 8 settembre 2022)

di Simone Morandini*

Karlsruhe, dal 31 agosto all’8 settembre 2022: questa la colloca-
zione dell’XI Assemblea del Consiglio Ecumenico delle Chiese, 

cui è dedicato il dossier di questo numero di Studi Ecumenici. “L’a-
more di Cristo spinge il mondo alla riconciliazione e all’unità” è il 
tema dell’evento, le cui modalità di svolgimento dipenderanno an-
che dall’andamento della pandemia Covid-19. È un dato che va sot-
tolineato: se le Assemblee del CEC sono sempre momenti di grande 
significato, che marcano tappe di rilievo per il cammino delle Chiese 
verso la comunione, questa è pure segnata dalla tensione che si di-
spiega tra il tema dell’evento ed il contesto in cui esso si terrà. 

Un paradosso?

Può apparire paradossale, infatti, che in un evento già rinvia-
to una volta a causa della pandemia (avrebbe dovuto svolgersi nel 
2021) e tuttora così segnato dall’incertezza circa le forme dello svol-
gimento si ardisca affermare un’azione divina che opera nel mondo 
e lo orienta. Eppure proprio in tale direzione guarda un titolo che 
– deciso ben prima della comparsa del Covid – acquisisce ora il va-
lore di una coraggiosa confessione di fede, affermata nonostante la 
negatività che colpisce in questo tempo la nostra umanità fragile. Il 
mondo viene cioè qualificato come spazio di un agire segreto, che 
anche in tempi oscuri orienta al rinnovamento ed alla speranza. 

* Simone Morandini è docente di Principi del dialogo ecumenico e vicepreside 
dell’Istituto di Studi Ecumenici “San Bernardino” (VE); coordina il progetto “Etica, 
filosofia e teologia” della Fondazione Lanza di Padova; è membro del Comitato 
Esecutivo del SAE (Segretariato Attività Ecumeniche).
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Ma tale agire – certo non evidente – non è però segreto per il 
credente quanto alla logica che lo anima: il titolo dell’Assemblea 
rimanda all’amore, a quell’amore di Cristo, in cui Paolo in 2Cor 
5,14 riconosce il motore della propria azione evangelizzatrice. Qui, 
però, esso viene declinato in un orizzonte più ampio, che sembra 
associarlo alla misericordia del Creatore, cuore nascosto del reale, 
che sempre e di nuovo vi fa germinare riconciliazione. È da essa 
che trae forza la pratica di cura della casa comune; è sempre ad 
essa che si alimenta il pellegrinaggio di giustizia e pace condotto in 
questi anni dal CEC; è ancora essa a muovere il cammino verso la 
comunione delle Chiese. 

Non è certo un tema nuovo per una dinamica ecumenica, che 
fin dai primi passi – si pensi alla lettera del 1920 del Patriarcato Ecu-
menico – ha riconosciuto nell’amore il proprio autentico motore. 
È però la prima volta che esso compare nel titolo di un’Assemblea 
del CEC, a segnare una centratura su una realtà di cui sempre più è 
apparsa in questi anni la rilevanza per la vita della famiglia umana1. 
Non sfuggirà, tra l’altro, la significativa sintonia col magistero di 
papa Francesco che – più volte lo abbiamo sottolineato2 – potrebbe 
essere letto come un’unica grande meditazione attorno alle diverse 
dimensioni della misericordia, in un arco che si stende da Evangelii 
gaudium a Fratelli tutti, passando per Misericordiae vultus. 

Due assi

Non è stato difficile, insomma, per la redazione di Studi Ecume-
nici scegliere il tema del dossier, che anzi si è quasi imposto, come 
una scelta obbligata; meno immediata invece la sua articolazione, 
poi di fatto realizzata attorno a due assi principali. 

Da un lato, infatti, un primo corposo gruppo di articoli assume 
l’Assemblea e la sua preparazione come occasione per esplorare 

1 Rimandiamo, ad esempio, al dossier di Studi Ecumenici, 28 (2020) n. 3-4, su La 
cura. Per pensare ecumenicamente questo tempo.

2 S. Morandini, Tra due encicliche: da Laudato si’ a Fratelli tutti, in Studi Ecume-
nici, 39 (2021) p. 39-46.
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la complessa realtà del CEC – ricostruendone la storia (Giovanni 
Cereti), facendo memoria delle ultime precedenti Assemblee e dei 
rispettivi apporti (Tecle Vetrali), disegnando alcune delle linee di vi-
talità e di resistenza che in esso vengono a dispiegarsi (Michel Char-
bonnier), esaminando il dialogo tenacemente condotto in questi 
anni con la Chiesa cattolica (Francesca Teresa Rossi). Esplorare la 
grande ricchezza di documentazione che essi raccolgono offre una 
felice prospettiva per cogliere lo stato dell’arte attuale della ricerca 
ecumenica – nelle sue speranze, nelle sue difficoltà, nei paradigmi 
che la informano. È anche al contempo una conferma del ruolo 
chiave del CEC stesso, come luogo di proposta e di costante rilancio 
del dialogo, anche in una fase in cui esso sembra segnare il passo, 
specie per le difficoltà interne a parecchie delle Chiese membro. 
Importante in tal senso il contributo di James Puglisi, che esamina 
snodi e tappe di un cammino che rimane tuttora essenziale per il 
futuro dell’essere ecclesiale e per il quale, più che di crisi, appare 
meglio parlare di “paradigma in evoluzione” – per riprendere una 
delle espressioni proposte da Teresa Rossi. Una prospettiva di rilevo 
in tal senso viene anche dal testo di William Henn, che si sofferma 
sulle tappe recenti del lavoro della commissione Fede e Costituzio-
ne, vero laboratorio teologico di riconciliazione.

Il secondo asse su cui si articola il dossier è l’esplorazione del 
tema stesso dell’Assemblea, anche alla luce dei materiali prepara-
tori: l’amore (Lorenzo Raniero), anche in relazione alle forme in cui 
esso illumina il cammino ecumenico (Angelo Maffeis) e ad alcune 
delle dimensioni in cui esso sarà articolato a Karlsruhe – la phi-
loxenìa (Luca Negro) e la cura del creato (Simone Morandini). Tale 
prospettiva viene pure colta nella sua dimensione interreligiosa, qui 
declinata come compassione (Marco Dal Corso), con un attenzione 
che va anche al confronto con le religioni del subcontinente india-
no (Daniele Mazza). Se, infatti, il titolo dell’Assemblea esprime una 
prospettiva radicata in un nitido orizzonte cristologico, tuttavia essa 
la focalizza nell’orientamento del mondo alla riconciliazione, dise-
gnando prospettive per un dialogo a vasto raggio. 

La ricca varietà dei contributi – per la quale è doveroso un grande 
ringraziamento a tutti gli autori – si offre, insomma, come una sorta 
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di aperitivo, un’esplorazione previa per prospettive che la stessa As-
semblea declinerà in modo fecondo nel suo svolgersi. Attendendo 
Karlsruhe, dunque, il dossier di Studi Ecumenici offre ai suoi lettori 
la possibilità di entrare in anticipo nello spazio che vi si disegnerà, 
segnato da una coraggiosa speranza ecumenica. 

Non solo Karlsruhe

L’attenzione dedicata al CEC ed all’Assemblea di Karlsruhe non 
esaurisce peraltro i materiali presenti in questo numero della rivista. 
Tra di essi, da segnalare l’articolo di James Puglisi sulle questioni 
aperte del dialogo tra la Chiesa cattolica e il mondo della Riforma, 
e l’articolo di Josiah Baker, studioso pentecostale, sul legame tra 
una dinamica ecumenica che ha certo una dimensione globale e i 
contesti locali in cui essa si realizza. Una riflessione analitica viene 
da José Manuel Fernàndez Rodriguez, che esamina la questione 
del “sacramento dello spirito” alla luce del confronto tra le diverse 
confessioni, in una documentata ricerca che si muove tra il tempo 
della Riforma e la riflessione ecumenica contemporanea. Giuseppe 
Dal Ferro – per molti anni docente dell’ISE “San Bernardino”, di cui 
è tra l’altro stato vicepreside – esplora invece le potenzialità della 
pietà popolare in ordine al dialogo interreligioso. Elementi che ar-
ricchiscono questo fascicolo, testimoniando al contempo della mul-
tidimensionalità di una riflessione la cui stessa natura ecumenica 
orienta all’attenzione per una pluralità di discipline.
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